
IL RICORDO DELLA RESISTENZA

La Scuola Secondaria di I° grado dell’Istituto Comprensivo “Coldigioco” di Apiro in collaborazione 

con l’A.N.P.I.  (Associazione Nazionale  Partigiani  d’Italia)  ha  aderito  al  progetto  “Luoghi  della 

Resistenza” per cimentare nei giovani il  ricordo della Resistenza nei territori della provincia e i 

valori  della Costituzione italiana.

Il primo incontro è avvenuto il 24 marzo 2010 a scuola, dove due partigiani che hanno vissuto i 

difficili anni '40  e un’esperta, hanno tenuto una lezione per noi ragazzi. 

Ci hanno ricordato di apprezzare ciò che possediamo poiché l’abbiamo ereditato dai nostri avi che 

hanno sacrificato la loro vita per “regalarci” un’Italia libera ed unita.

A differenza del primo, il secondo incontro è avvenuto all’aria aperta il 14 maggio quando ci siamo 

diretti alla volta di Chigiano, luogo famoso per l’uccisione di 5 partigiani sull’omonimo ponte sopra 

il fiume Musone, avvenuto nel lontano 24 marzo del 1944.

Ci siamo poi recati a Valdiola, una località nel Comune di San Severino Marche non molto distante 

dalla zona del San Vicino, dove il 26 aprile 1944 i Tedeschi irruppero nella casa della famiglia 

Falistocco e catturarono 4 uomini  presenti,  tutti  civili,  e  li  fucilarono alla  presenza di  donne e 

bambini, quindi bruciarono i cadaveri insieme alle abitazioni ed ai magazzini.

Per giorni impedirono ai familiari di recuperare e seppellire i corpi.

L’esperta  che  ci  ha  accompagnati   a  visitare  questi  luoghi  ci  ha  spiegato  che  nell’entroterra 

maceratese operarono diverse bande di partigiani e quelli che si trovarono coinvolti nella strage di 

Chigiano appartenevano alla banda di Mario, il comandante antifascista di origine Istriana, a lungo 

perseguitato dal regime.

C’erano persone che rischiavano la vita per combattere la dittatura fascista mentre altre tradivano 

persino i propri vicini anche solo per pochi soldi che il regime nazifascista prometteva in cambio.

Il 1° luglio del 1944 i Partigiani del “battaglione Mario” liberarono San Severino e solo il 21 luglio 

dello stesso anno si può considerare chiusa la Resistenza Maceratese.



Secondo noi, questi progetti sono importanti ed andrebbero promossi di più perché le testimonianze 

di persone viventi ne sono rimaste ben poche e quindi bisogna far conoscere a tutti,  grandi, ma 

soprattutto piccoli, quanto è  dura la vita durante una guerra o una dittatura e bisogna apprezzare 

quello che si ha perché è stato conquistato con il sangue versato dai nostri avi.

Si deve anche imparare a dar più valore alle cose che abbiamo perché ci accorgeremo della loro 

importanza solo quando non le avremo più.

Bisogna inoltre ricordare ed evidenziare che la Seconda Guerra mondiale, oltre ai milioni di morti, 

ha procurato distruzione di intere città e di buona parte dei sistemi produttivi industriali con fame, 

carestie ed immani sofferenze per le popolazioni di tutta l’Europa  protrattesi  per  diversi anni 

anche oltre la fine della guerra stessa.

Pertanto è importante impegnarci  per far sì che  non si ripetano mai più guerre.
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